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◗◗ BORGONOVO -
Una serata fresca,
la griglia pronta,
qualche bottiglia
e un po’ di amici
con cui passare
del tempo
in allegria.
Cosa si può
volere di più?

Il giornale della gente

Libertà di parola
LLOOTTTTIIZZZZAAZZIIOONNII  IINNUUTTIILLII

BASTA SACRIFICARE
TERRENI  AGRICOLI

✒Caro direttore,
Le chiedo spazio nella sua segui-
tissima rubrica per una mia
“protesta” ed una mia “proposta”
tesa a smuovere chi di dovere…
La protesta: si ponga fine all’uso
dei terreni agricoli per fare nuo-
ve lottizzazioni per costruire ca-
se e capannoni che rimarranno
svenduti o sfitti per ancora tanto
tempo. E’ ormai risaputo che la
crisi ha bloccato la possibilità a
molti di accendere mutui o pa-
gare affitti. Alle famiglie che ac-
quistano un lotto di terreno a
prezzo elevato spesso non resta
più il denaro sufficiente per co-
struire la casa. La “proposta”: ri-
durre fortemente l’IVA sulla ri-
strutturazione delle case già esi-
stenti per favorire il recupero del
patrimonio edilizio. Ci sarebbe
quindi una ripresa nella produ-
zione dei materiali edili e di tut-
to l’indotto. In tal modo si ridur-
rebbe il ricorso alla cassa inte-
grazione e così si agiterebbero
un po’ le acque di questa sta-
gnante situazione.
M. C.
Piacenza

IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  AA  PPIIAACCEENNZZAA

GARILLI FA I FATTI
GLI ALTRI PARLANO

✒Egregio direttore,
dal primo giorno, dopo l’annun-
cio di Fabrizio Garilli di lasciare
la società, ho sempre avuto un
pensiero fisso in mente che mi
girava e rigirava, un’idea che mi
ero fatto parecchi anni fa dopo
la scomparsa dell’ingegner Leo-
nardo Garilli e dopo i felicissimi
anni in cui alla guida della so-
cietà c’era il figlio Stefano Garilli
(cinque anni consecutivi in serie
A chi li dimentica!) e non per ul-
timo l’altro figlio Fabrizio Garil-
li: a Piacenza l’unico imprendi-
tore serio ed attaccato alla città
era e rimane, purtroppo, è e-
spressione della famiglia Garilli.
Tutto il resto è noia, come direb-
be Califano, a Piacenza non c’è
nessun imprenditore che ha a
cuore il prestigio e l’amore per la
città.
Gli industriali che sono a Piacen-
za sanno solo parlare, dire tante
cose astratte basate sul nulla, al-
l’imprenditore di Piacenza pia-
ce apparire sui giornali, farsi
pubblicità, dire tutto il bene che
ha per Piacenza salvo che dimo-
strarlo poi con i fatti.
Vorrei che mi dicessero una co-
sa sola che hanno fatto per Pia-
cenza, per i cittadini piacentini.
L’imprenditore piacentino ha a
cuore una cosa sola: il profitto
della sua attività, del resto nulla
gliene può fregare.
Questa è l’amara constatazione
che alla prova del nove è venuta
alla luce. Tutti si stanno nascon-
dendo, e anche che se ci sarà,
forse, qualcuno che vorrà salva-
re il Piacenza Calcio questo av-
verrà per volontà di qualche im-
prenditore di un’altra Provincia
o di qualche gruppo bancario
non piacentino.
Ha ragione Fabrizio Garilli,
quando ha detto che suo padre
in tre giorni acquistò il Piacenza,
quando c’è la volontà, la passio-
ne e l’amore per la tua città si
può fare tutto, bisogna solo vo-
lerlo. Ma questi erano altri uomi-
ni, non si nascondevano, erano
forse schivi, difficile da vederli
sui giornali, ma con un cuore ve-
ramente grande!
Giorgio  Quagliaroli

SS..  AANNTTOONNIINNOO--11

ADDIO ALLA FIERA,
ORA  MERCATONE SCADENTE

✒Egregio direttore,
dove è finita la Fiera? Era un
mondo importante nella vita
della nostra città, ci si andava
con curiosità ed aspettativa per-
ché si era certi di trovare banchi
provenienti da tutte le regioni i-
taliane con prodotti nuovi e di
qualità. Ora cosa è diventata? Un

enorme mercatone con prodot-
ti scadenti, stracci che dal mer-
cato settimanale si riciclano an-
che per il 4 luglio. Ridateci la no-
stra Fiera con la F maiuscola.
Bruna  Maini
Piacenza
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BENE LA NAVETTA
VA RIPETUTA IN ESTATE

✒Egregio direttore, desidero
sottolineare la pregevole iniziati-
va della Civica Amministrazione
che, in occasione della fiera di
Sant’Antonino, ha assicurato
collegamenti gratuiti a mezzo
bus navetta, partenti dallo sta-
dio Garilli e dalla zona della Far-
nesiana. Visto che l’esperimen-
to ha avuto successo, perché
non ripeterlo anche negli altri
mesi estivi del 2011 (ovviamente
a pagamento)?
In questi mesi, lo si sa, a motivo
dell’orario estivo più ridotto, i
bus di linea hanno una frequen-
za di 22 - 25 minuti, e non rag-
giungono quasi mai il centro cit-
tadino in breve tempo, a motivo
dell’ampio giro e delle soste che
fanno poi alla stazione ferrovia-
ria. La navetta che parte dallo
stadio, per esempio, ha sì lo sco-
po primario di lasciare fuori città
le auto provenienti dalla Provin-
cia; ma in quasi tutte le ore del
giorno transita vuota o quasi,
lungo le linee che sono percorse
anche da bus cittadini.

Perché non assicurare il servizio
passeggeri lungo tutto il percor-
so delle navette, per ora effettua-
to in soli alcuni punti? Si servi-
rebbe di più la popolazione,
sempre numerosa nei quartieri
periferici e (con lo stesso tempo
di percorrenza), si
incasserebbero anche più bi-
glietti a tutto vantaggio dei ge-
stori del servizio di trasporto ur-
bano.
Pietro Pozzi
Piacenza

CCAASSTTEELLLLAARRQQUUAATTOO

I VERI PROBLEMI
NON SONO I GERANI

✒Egregio direttore,
sono un residente di una frazio-
ne di Castellarquato ed ho letto
con molta attenzione la lettera
inviataLe dal sindaco Rocchetta.
Premettendo che anch’io sono
contro ad ogni forma di vandali-
smo, detto per detto, c’è pure
quello che dice "guardi la pa-
gliuzza nell’occhio altrui e non
vedi la trave che sta nel tuo”.
Sì, i gerani sono pure importan-
ti, ma non da provocare tanto
sdegno ed attenzione che invece
avrebbero meritato i 70 tigli del
viale delle Rimembranze di cui
fortunatamente alcune associa-
zioni ambientaliste e cittadini vi-
gili hanno evitato lo scempio in
extremis evitando il taglio di 40
di essi.
Purtroppo gli abeti delle scuole

elementari e le acacie di piazza
S. Carlo non hanno avuto la stes-
sa fortuna perché se ne è venuto
a conoscenza a fatto compiuto.
Se Io sradicamento dei gerani è
una inutile bruttura, la sorte di
quelli superstiti non è rosea
(traffico pesante giornaliero di
800 / 1300 camion al giorno) e
tanto meno per gli arquatesi. Ma
il capannone di 30 pilastri che
stanno costruendo in questi
giorni in paese è forse la porta
del Paradiso per chi arriva dalla
provinciale di Carpaneto? Pur-
troppo il nostro bel borgo ha
problemi molto seri di inquina-
mento da traffico pesante e da
insediamenti industriali ben no-
ti, sperando poi di non vedere
sorgere una centrale biogas.
Per me sarebbe stato davvero un
angolino di Paradiso se al posto
dei 30 pilastri in cemento fosse
sorto un bel giardino con tanto
verde, panchine ed un parco gio-
chi per bambini (non remunera-
tivo) ma gratificante per la co-
munità.
Renzo  Negri

SSAARRMMAATTOO

GRAZIE AL COMUNE
PER IL BEL REGALO

✒Gentile direttore, mi per-
metta di utilizzare la Sua testata
per ringraziare l’Amministrazio-
ne del Comune di Sarmato, in
prima istanza la prof. Tanzi ed il
dottor Braghieri oltre all’orga-

nizzazzione del Valtidone Festi-
val per la bellissima serata in oc-
casione del concerto dei
Manhattan Trasfer. Il quartetto
vocale di fama mondiale è stato
sublime: non sentivo cantare co-
sì bene da anni, che dire poi del
livello tecnico dei musicisti. Un
bel regalo davvero: non riesco
ancora a capacitarmi di come
siano riusciti a scritturare un
gruppo così famoso. Compli-
menti e grazie.
Romano  M. Brusamonti
Campremoldo Sopra

IILL  RRIICCOORRDDOO

I BAMBINI DEL CIANO HANNO
PERSO IL LORO AMICO

✒Gentile direttore, siamo un
gruppo di bambini che abitano
nel quartiere "Ciano" di Piacen-
za. Attraverso la Sua rubrica vor-
remmo dare l’ultimo saluto ed
un forte abbraccio al nostro ca-
ro amico Giorgio Bonomi che
improvvisamente è stato chia-
mato da Gesù, lasciando un e-
norme vuoto fra di noi. Saremo
tutti al funerale stamattina pres-
so la Chiesa San Giuseppe del-
l’Ospedale di Piacenza.
I bambini del  Ciano

SSAALLVVAATTAAGGGGII

RDB: CHIAMIAMO
BONDI DA COLLECCHIO

✒Caro direttore, salvataggio
RDB?: Nessun Problema! Con-

vocare subito Bondi (Parmalat)
per consulenze o, meglio, CEO.
Tanto, da Parma-Collecchio a
Piacenza la strada è poca.
Nardo  Leo

TTRRUUCCCCHHII  DDAA  IIMMBBOONNIITTOORRII

LA VERITÀ CHE CI IMPEDISCE
DI CONOSCERE LA MENZOGNA

✒Caro direttore, un aforisma
accreditato a Pablo Picasso reci-
ta così: “L’arte è la menzogna che
ci permette di conoscere la ve-
rità”. Mi vien di collegarlo all’o-
pera di un artista caro a Piacen-
za, l’amico William Xerra, che
anni addietro ci propose quello
che il critico Gillo Dorfles definì
il «suo estremo manifesto “IO
MENTO”». Una serie di opere
delle quali il critico ebbe anche a
dire che «…almeno (per) chiun-
que abbia il coraggio di guarda-
re in faccia l’epoca che attraver-
siamo: fatta di falsità e di falsifi-
cazioni sociali, politiche, religio-
se.. corrispondono a una loro
autonoma verità». A queste ri-
flessioni mi rimanda il trionfo in
politica del contrario di quanto
sin qui esposto, perché in politi-
ca oggi più che mai, il combina-
to disposto di “semplicismo e
volgarità”, sempre più esibiti con
una sfrontatezza senza pari,
coincidono con una “verità che
ci impedisce di riconoscere la
menzogna”. Semplicismo e vol-
garità non sono sinonimi di
semplicità e franchezza, come si
cerca di spacciare. Semplicità e
franchezza mettono in luce la
complessità nella quale siamo
da sempre immersi, semplici-
smo e volgarità coincidono con
un trucco da imbonitori senza
arte, che speculano sulla vita a-
gra di noi cittadini semplici, a cui
viene proposto il mito semplici-
stico e volgare del capo che ha
sempre ragione, del ghe pensi
mi, del celodurismo maschio e
ottuso, che sono sì anche realtà-
verità, ma appunto usate per ve-
lare menzogne, non certo per
svelare soluzioni. Sessant’anni di
pratica della cooptazione, ses-
sant’anni durante il quale il me-
rito è stato solo evocato intanto
che il talento è stato calpestato e
non di rado ucciso fisicamente,
da tutte le forme di terrorismo,
nero, rosso, e di Stato, hanno ri-
dotto allo stremo le capacità di
reazione del nostro paese. I se-
gni di risveglio che sono fioriti in
questa ormai sfiorita primavera,
non possono essere seppelliti da
primarie che “gli ultimi dei
cooptati” si dicono disposti
bontà loro a fare, solo alla condi-
zione di sapere prima il nome
del vincitore. Sarebbe il più sem-
plicistico e volgare degli ingan-
ni, ma sarebbe anche il colpo di
grazia sparato alla nuca della
speranza.
Vittorio  Melandri

SSII  TTIIRRAA  AA  CCAAMMPPAARREE

PARLAMENTO: CHE
BRUTTO SPETTACOLO

✒Egregio direttore,
uno spettacolo che induce allo
sconforto: è quello del Parla-
mento. Dopo l’espulsione dal
Pdl del cofondatore (grazie alla
libertà ed al pluralismo) da par-
te del Caimano, s’è venuta a co-
stituire una nuova maggioranza,
ben diversa da quella “decreta-
ta” dalle elezioni del 2008. Ed è
nato, come molti sanno, il go-
verno Berlusconi-Scilipoti che
“vive” solo ovvero esclusiva-
mente grazie ad un manipolo di
trasformisti il cui scopo princi-
pale è quello di arrivare... alla
pensione. Insomma si è verifica-
to il paradosso secondo il quale
il Parlamento - organo principe
dell’attività legislativa - è diven-
tato, con una sorta di orrida me-
tamorfosi, un circolo chiuso il
cui interesse prevalente è tipico
delle lobby.
In sostanza, parafrasando la
“Buona novella” l’uomo è stato
fatto per il sabato e non, appun-
to, viceversa.
Ugo  Gazzola
San  Nicolò

Egregio direttore, a nome di
tutti i papà vorrei se è d’accor-
do proporre un elogio ai ragaz-
zi delle scuole medie che han-
no concluso gli esami. Molti di
loro inpegnandosi nell’arco di
tre anni hanno saputo dimo-
strare serietà con spirito di sa-
crificio ed ottenere ottime va-
lutazioni per poi proseguire gli
studi in scuole superiori trop-
po lontane dalle loro famiglie,
scegliendo di vivere in alloggi
dell’istituto in totale indipen-
denza a soli 14 anni. Io stesso

ho verificato, invitato dall’aero-
nautica di Bergamo, la scuola
che mia figlia ha scelto, per ve-
rificare l’efficienza dell’istituto.
Non abbiamo scelta, visto che
viviamo in provincia di Piacen-
za è chiaro che nostra figlia do-
vrà risiedere nell’alloggio sco-
lastico, così nel visitare l’istitu-

to mi resi conto d’incontrare ra-
gazzi provenienti da regioni
molto più distanti, perfino dal-
la Sicilia. Questo mi ha com-
mosso e non posso essere d’ac-
cordo con chi giudica i nostri
ragazzi dei bamboccioni oppu-
re con chi obbliga come la
mamma americana a far stu-

diare i propri figli 8 ore al gior-
no imponendo loro di impara-
re a suonare il piano o il violino.

Dico che i nostri ragazzi sono
in gamba e le istituzioni faccia-
no qualcosa per motivarli a re-
stare in Italia e non incentivare
la fuga dei cervelli. Non possia-
mo lasciar passare il messaggio
che il futuro del nostro paese
sarà guidato da stupidi ragazzi-
ni viziati.

Carlo Levi Caruso
Presidente del centro culturale

Beth Shalom di Fiorenzuola d’Arda

LLee  iissttiittuuzziioonnii  ffaacccciiaannoo
qquuaallccoossaa  ppeerr  mmoottiivvaarrllii

“

I nostri giovani non
sono bamboccioni

La rubrica “Il direttore risponde” è in vacanza.
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